RIMANETE IN ME E IO IN VOI
Gal 2,19-20; Sal 33; Gv 15,1-8

23 LUGLIO 

Rimanere è un verbo molto caro all’Apostolo Giovanni. La verità nascosta in esso è semplice da mettere in luce. Il discepolo di Gesù deve fare del cuore di Cristo la sua casa, senza mai uscire da essa. Farà questo, se la Parola di Cristo diverrà la sua dimora abituale. Abita nel cuore di Cristo Signore, chi risiede nella sua Parola.

Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: "Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli (Gv 8, 31). Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre (Gv 14, 16). Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non Rimane nella vite, così anche voi se non Rimanete in me (Gv 15, 4). Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla (Gv 15, 5). Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano (Gv 15, 6). Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato (Gv 15, 7). Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore (Gv 15, 9). 

Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore (Gv 15, 10). Quanto a voi, tutto ciò che avete udito da principio rimanga in voi. Se rimane in voi quel che avete udito da principio, anche voi rimarrete nel Figlio e nel Padre (1Gv 2, 24). E quanto a voi, l'unzione che avete ricevuto da lui rimane in voi e non avete bisogno che alcuno vi ammaestri; ma come la sua unzione vi insegna ogni cosa, è veritiera e non mentisce, così state saldi in lui, come essa vi insegna (1Gv 2, 27). E ora, figlioli, rimanete in lui, perché possiamo aver fiducia quando apparirà e non veniamo svergognati da lui alla sua venuta (1Gv 2, 28). Chiunque rimane in lui non pecca; chiunque pecca non lo ha visto né l'ha conosciuto (1Gv 3, 6). Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte (1Gv 3, 14). Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi (1Gv 4, 12). Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito (1Gv 4, 13). Chi va oltre e non rimane nella dottrina del Cristo, non possiede Dio. Chi invece rimane nella dottrina, possiede il Padre e il Figlio (2Gv 1, 9). 

Se il discepolo di Gesù vorrà produrre frutti, dovrà rimanere in Cristo Gesù più che la pianta nella terra. Dovrà rimanere allo stesso modo che un tralcio rimane attaccato alla vite. Il tralcio non possiede la vita in sé. Non possedendola, mai potrà produrre frutti. Esso possiede la vita attingendola perennemente dalla vite. Cristo Gesù è “tralcio” del Padre. Rimane nel cuore del Padre, attinge ogni vita dal Padre per opera dello Spirito Santo, produce molto frutto. Il discepolo è “tralcio” di Cristo, attinge ogni vita da Cristo per opera dello Spirito Santo produce molto frutto. Se si separa dalla vera vite, l’alimento vitale viene a mancare. Non solo non produce alcun frutto. Secca ed è buono solo per essere gettato nel fuoco. Vive e produce il tralcio che rimane in Lui. 

«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 

Oggi il mondo dei discepoli si vede tralcio secco. Anziché rientrare in sé, come il Figlio minore che si trovava a pascolare i porci, e decidere di innestarsi nuovamente in Cristo Gesù, stupore dello stupore, ha stabilito che è impossibile produrre frutti e che per questo la missione evangelizzatrice vada abbandonata. È il regno delle tenebre!

Vergine Sapiente, Angeli, Santi, aiutateci a vivere di vera fede in Cristo Gesù. 

